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LA  TUTELA  SANITARIA 
DELLE ATTIVITA’ SPORTIVE 

O -L'Italia è l'unico stato nel mondo ad essersi dotato di una 

legge molto rigorosa e di tutela della salute, legge relativa 

all'idoneità fisica per la pratica dell'attività sportiva 

agonistica (D.M. 18.02.1982) e a quella non agonist ica 

(D.M. 28.02.1983 - D.M. 24.04 .2013 – L. n°98 del 

09.08.2013- G.U. n°243 del 18.10.2014) , che prevede una 

certificazione medico-legale susseguente a controlli clinici e 

strumentali obbligatori con cadenza annuale, atti a scoprire 

eventuali patologie che potrebbero aumentare il rischio di 

morte improvvisa e provocare danni fisici importanti nell'atleta 

agonista.



TESSERAMENTO 2014-2015

O 1) Settore divulgativo/ ricreativo ( cl.D ) : competizioni di ballo sociale, 

non partecipazione ai Campionati Italiani ; (Cert. non agonistica )

O 2) Settore Promozionale (cl.C ) : competizioni del settore promozionale 

in ambito regionale/interregionale, inclusi  Campionati Italiani; (cert. 

agon .) agon .) 

O 3) Settore Agonistico (cl.B ) : competizioni agonistiche nazionali ed 

internazionali, inclusi i Campionati Italiani (cert. di idoneità agon .) 

O 4) Settore Agonistico (cl.A ) : competizioni agonistiche nazionali ed 

internazionali, inclusi i Campionati Italiani (certificazione di idoneità 

agon .)

O 5) Settore Agonistico (cl.M ) : il tesserato di classe Master partecipa a 

competizioni agonistiche nazionali ed internazionali, inclusi i 

Campionati Italiani ( Certificazione di idoneità alla pratica sportiva 

agonistica ).



DEFINIZIONE ATTIVITA’ SPORTIVA  NON AGONISTICA



CERTIFICAZIONE DI IDONEITA’ SPORTIVA NON AGONISTICA
( D.M. del 24.04.2013 – L. n° 98 del 09.08.2013- G.U. n°243 del 

18.10.2014)

O Secondo l’art. 1 della L. n°98 del 09.08.2013 



CERTIFICAZIONE DI IDONEITA’ SPORTIVA NON AGONISTICA

O « Ai fini del rilascio del certificato medico non agonistico è 

necessario:



VISITA DI IDONEITA’ SPORTIVA AGONISTICA 

O IDONEITA’  SPORTIVA AGONISTICA :  pratica di attività 

sportiva di tipo competitivo qualificata come agonistica dalle 

Federazioni sportive nazionali, dagli Enti di propaganda 

sportivi riconosciuti dal CONI, per i partecipanti alle attività sportivi riconosciuti dal CONI, per i partecipanti alle attività 

scolastiche ed alle fasi nazionali dei giochi della gioventù. 

(per la FIDS, al compimento dell’ottavo anno di età)



REGOLAMENTAZIONE DELL’ATTIVITA’ SPORTIVA 
AGONISTICA

O Il riferimento normativo centrale che a tutt’oggi disciplina 
l’accesso alla pratica sportiva agonistica è costituito dal DM 
18/02/1982 recante titolo «Norme per la tutela dell’attività 
sportiva agonistica»

O -Possono essere effettuate dal Medico dello Sport 
esclusivamente presso lo studio e/o ambulatorio nel quale il esclusivamente presso lo studio e/o ambulatorio nel quale il 
medico è stato autorizzato a prestare la propria opera 
professionale. 

O -Le  Federazioni Sportive Nazionali stabiliscono l’età 
minima

di accesso alla pratica dell’attività sportiva agonistica,

tipologia e periodicità della visita di idoneità.



FINALITA’ DELLA TUTELA SANITARIA 
SPORTIVA

O - A scopo preventivo , attraverso uno screening volto a 

delineare lo stato di buona salute del soggetto ed a valutare 

l’effettiva idoneità ad una specifica attività spor tiva svolta a 

livello agonistico ;

O - Target di tipo assistenziale , attraverso la ripetizione 

periodica delle visite medico sportive atte ad acce rtare la 

permanenza delle necessarie qualità psico-fisiche.

O - La richiesta di visita deve essere formulata dal presidente 

della Società  Sportiva di appartenenza dell’atleta  con 

indicazione precisa dello sport e della disciplina per cui viene 

richiesto il giudizio di idoneità.



LA VISITA DI IDONEITA’ SPORTIVA AGONISTICA 
O La visita medico-sportiva, che comprende la compilazione della 

cartella clinica,da conservare per almeno cinque anni,  prevede:
- Anamnesi
- Esame obiettivo con particolare riguardo agli organi ed apparati 
specificatamente impegnati nello sport praticato;
- Esame generico dell’acuità visiva mediante l’ottotipo luminoso;
- Esame del senso cromatico ( tavole di Ishihara);
- Elettrocardiogramma 12 derivazioni a riposo e dopo  step-

test ( test  di  Montoye eseguito su gradino di  Kaltembach )  con test ( test  di  Montoye eseguito su gradino di  Kaltembach )  con 
valutazione clinica del  grado di tolleranza allo sforzo fisico ( Indice di 
Recupero Immediato )

- Esame spirografico;
- Esame completo delle urine
- > 35 aa 

obbligatorio è il Test ergometrico massimale



TUTELA SANITARIA ATLETI DISABILI IN 

CARROZINA

O ….medesimo protocollo con effettuazione 

dell’elettrocardiogramma 12 derivazioni mediante ergometro a 

manovella



NORME SPORTIVE ANTIDOPING 

O Costituiscono Doping « l’assunzione di farmaci o 

l’adozione di pratiche mediche non giustificate da condizioni 

patologiche idonee a modificare le condizioni psico-fisiche o patologiche idonee a modificare le condizioni psico-fisiche o 

biologiche dell’organismo al fine di alterare le prestazioni 

agonistiche degli atleti ».



VIOLAZIONI DEL CODICE MONDIALE 
ANTIDOPING

O 1) La presenza di una sostanza vietata o dei suoi meta boliti o 

marker di campione biologico dell’atleta 

O 2) Uso o tentato uso di una sostanza vietata o di un m etodo 

proibito da parte dell’atleta 

3) Mancata presentazione o rifiuto senza giustificato motivo ,  O 3) Mancata presentazione o rifiuto senza giustificato motivo ,  

di sottoporsi al prelievo dei campioni biologici pr evia notifica 

in conformità con la normativa antidoping …….omissis

O 4) Violazione delle condizioni previste per gli atleti  che 

devono sopporsi ai controlli fuori competizione, in cluse la 

mancata presentazione di informazioni utili sulla r eperibilità 

…….omissis



VIOLAZIONI DEL CODICE MONDIALE 
ANTIDOPING

O 5) Manomissione o tentata manomissione in 

relazione a qualsiasi fase dei controlli antidoping  

O 6) Possesso di sostanze vietate e metodi proibiti 

O 7) Traffico o tentato traffico di sostanze e metodi  O 7) Traffico o tentato traffico di sostanze e metodi  

O 8) Somministrazione o tentata somministrazione ad un a tleta 

durante le competizioni di un qualsiasi metodo proi bito o di 

una sostanza vietata, oppure somministrazione o ten tata 

somministrazione ad un atleta, fuori competizione, di un 

metodo proibito o di una sostanza vietata che siano  proibiti 

fuori competizione o altrimenti fornire assistenza,  istigare 

………omissis



REGOLAMENTAZIONE IN MATERIA 
DI DOPING

O Le classi e la lista internazionale di sostanze vietate per doping 

vengono aggiornate e redatte ogni anno dalla WADA ( World 

Agency Antidoping),  l’Agenzia Mondiale  Antidoping.

O La World Dance Federation è l’autorità Mondiale di riferimento per 

la lotta al doping nella Danza Sportiva.



I CONTROLLI ANTIDOPING

O Le Linee guida WADA/WDSF prevedono che per i controlli in competizione, ove

possibile, la Sala dei controlli antidoping soddisfi i seguenti requisiti:

- essere esclusivamente riservata per il controllo antidop ing

- essere accessibile solo a personale autorizzato

- assicurare la privacy , la sicurezza necessaria per il deposito delle attrezzature

- essere composta da un’area per l’attesa dotata di posti a sed ere

e da uno spazio separato per la parte amministrativa dotato d i tavolo e sedie

adiacenti ad un bagno sufficientemente ampio per poter osse rvare la

produzione del campione

- includere un lavabo per lavarsi le mani;

- essere ampio abbastanza da contenere oltre agli atleti anche il personale

autorizzato; essere ubicata in relazione alla posizione dove si effettuano le notifiche od al

campo di gara.



NOTIFICA DEL CONTROLLO ANTIDOPING

O La fase di notifica ha inizio nel momento in cui l’Atleta viene 

avvisato di essere stato selezionato per il preliev o del 

Campione e termina con l’arrivo dello stesso alla S ala dei 

controlli antidoping.

O Il CONI-NADO ( WDSF per le manifestazioni internazionali ) O Il CONI-NADO ( WDSF per le manifestazioni internazionali ) 

nomina ed autorizza il Personale incaricato del prelievo dei 

Campioni, che sia adeguatamente addestrato per tali mansioni, e 

che non evidenzi un conflitto di interessi in relazione alle 

procedure di raccolta del Campione. ( DCO / Chaperone )





















ATTENZIONE ALL’ AUTOMEDICAZIONE !




